
 

COMUNE  DI  RONCO  ALL’ADIGE 
PROVINCIA DI VERONA 

ORDINANZA N. 1314 R.O.ORDINANZA N. 1314 R.O.ORDINANZA N. 1314 R.O.ORDINANZA N. 1314 R.O. Protocollo N° 14073Protocollo N° 14073Protocollo N° 14073Protocollo N° 14073

OGGETTO: Misure per il contenimento dell'inquinamento atmosferico fino al 30 aprile 2022.

I L  S I N D A C OI L  S I N D A C OI L  S I N D A C OI L  S I N D A C O

PREMESSO CHE:

•••• il  Decreto  Legislativo  13  agosto  2010,  n.  155  “Attuazione  della  direttiva  2008/50/CE  relativa  alla

qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa” conferma, tra l’altro, il valore limite di 24 ore

per la protezione della salute umana per le polveri sottili (PM10) pari a 50 µg/m3 da non superare più di

35 volte nell’arco dell’anno civile;

•••• il  monitoraggio  della  qualità  dell’aria  condotto  da  ARPAV  su  tutto  il  territorio  Regionale  evidenzia

come  il  parametro  PM10  permanga  come  uno  dei  più  critici,  soprattutto  in  corrispondenza  della

stagione  autunnale/invernale  in  cui  condizioni  di  ristagno  atmosferico  fanno  impennare  le

concentrazioni  delle  polveri  con  valori  che  talvolta,  spesso  in  maniera  consecutiva  per  più  giorni,

superano il valore limite dei 50 µg/m3;

CONSIDERATO CHE:

•••• con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 108 del 27 novembre 2012 è stato approvato il Piano di

Azione e Risanamento della Qualità dell’Aria dei Comuni dell’area metropolitana che stabilisce una serie di

misure emergenziali e strutturali con il fine di riduzione degli inquinanti atmosferici;

•••• la  Regione  Veneto,  con  Deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  90  del  19  maggio  2016,  ha

approvato  l’aggiornamento  del  “Piano  Regionale  di  Tutela  e  Risanamento  dell’Atmosfera  (di  seguito

indicato  come PRTRA),  che classifica  le  zone del  territorio  regionale  nelle  quali  i  livelli  di  uno  o più

inquinanti comportano il rischio di superamento del valore limite e delle soglie di allarme, individua le

Autorità competenti alla gestione delle situazioni di rischio e definisce le misure da attuare affinché sia

ridotto il rischio di superamento dei valori degli inquinanti, con particolare riferimento alle polveri sottili

(PM10), agli idrocarburi policiclici aromatici (IPA) e al biossido di azoto NO2;

•••• con  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  836  del  6  giugno  2017  è  stato  approvato  il  “Nuovo

Accordo  di  programma  per  l’adozione  coordinata  e  congiunta  di  misure  di  risanamento  per  il

miglioramento della qualità dell’aria nel Bacino Padano”, sottoscritto dal Ministero dell'Ambiente e dalle

regioni di Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto;

•••• l'Italia è deferita alla corte di giustizia Europea, per la non corretta della direttiva 2008/CE nell'ambito

della procedura d'infrazione 2014/2147;ù

•••• con Deliberazioni della Giunta Regionale n. 238 del 2 marzo 2021 e n. 1089 del 9 agosto 2021, la regione

Veneto ha stabilito le azioni di base per il contenimento dell'inquinamento atmosferico; 

ATTESO CHE:

•••• in data 26 agosto e 29 settembre 2021 si sono tenute sedute del Tavolo Tecnico Zonale (T.T.Z.) presieduto

e coordinato dalla Provincia di Verona, ove sono state illustrate le misure  regionali;



•••• questo Comune, risulta inserito, nell'ambito di applicazione del nuovo Accordo di Bacino Padano in zona

IT0513;

RILEVATO CHE:

•••• secondo quanto  contenuto  nell'Accordo di  Bacino,  le  misure temporanee e  omogenee si  attivano  in

funzione del livello di allerta raggiunto. 

RITENUTO CHE 

•••• sia necessario adottare con provvedimento specifico misure finalizzate al miglioramento della qualità

dell'aria ed al contrasto all'inquinamento locale da PM10.

VISTO il Protocollo di intesa tra i Comuni capoluogo di Provincia della Regione Veneto per il coordinameno

delle attività di supporto alle azioni previste nel Piano Regionale di Tutela e risanamento dell'Atmosfera e

finalizzata al contenimento dell'inquinamento da polveri sottili, sottoscritto a luglio 2019;

VISTO il verbale delle sedute del T.T.Z. in data 26 agosto e 29 settembre 2021;

VISTE le D.G.R.V. n. 238 del 2 marzo 2021 e n. 1089 del 9 agosto 2021;

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” ed in particolare

l’art. 182 comma 6-bis;

VISTO il Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 155 “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità

dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”;

VISTI la Legge n. 120/2010 “Disposizioni in materia di sicurezza stradale - Modifiche al Codice della Strada, di

cui al decreto legislativo 30 aprile 1992” e il D.M. 19 dicembre 2012;

VISTO il Decreto del Ministero dell'Ambiente e del territorio n. 186 del 7 novembre 2017 -  Regolamento

recante la disciplina dei requisiti, delle procedure e delle competenze per il rilascio di una certificazione

dei generatori di calore alimentati a biomasse combustibili solide.

VISTO l’art. 7, comma 1, lettera a) e b) del vigente Codice della Strada, secondo cui il Sindaco, nel centro

abitato, può, per motivi di tutela della salute, sospendere la circolazione di tutte o alcune categorie di utenti

sulle strade o su tratti di esse, e per accertate e motivate esigenze di prevenzione degli inquinamenti e di

tutela del patrimonio artistico, ambientale e naturale, può limitare la circolazione di tutte o alcune categorie

di veicoli;

VISTO l’art. 50 del T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali adottato con D. Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 ed in

particolare il comma 3;

O R D I N AO R D I N AO R D I N AO R D I N A

di istituire,  dalla data di sottoscrizione della presente fino a tutto il 30 aprile 2022dalla data di sottoscrizione della presente fino a tutto il 30 aprile 2022dalla data di sottoscrizione della presente fino a tutto il 30 aprile 2022dalla data di sottoscrizione della presente fino a tutto il 30 aprile 2022, le misure di limitazione

della circolazione, secondo le modalità e le eccezioni di seguito definite: 

Livello 0 - semaforo VERDELivello 0 - semaforo VERDELivello 0 - semaforo VERDELivello 0 - semaforo VERDE
(nessun superamento misurato nella stazione di riferimento del valore limite di 50 microg/mc della concentrazione di PM10,

secondo le persistenze di cui ai punti successivi o numero di superamenti consecutivi inferiore uguale a 3)     

Mobilità:Mobilità:Mobilità:Mobilità:

1)      Divieto di circolazione:

·       di autoveicoli alimentati a benzina Euro 0 ed Euro 1 dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle ore 18:30;

·      di  autoveicoli (commerciali e non)  alimentati a  gasolio di categoria inferiore o uguale ad "Euro 4" dal

lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle ore 18:30;

·      dei motoveicoli e ciclomotori Euro 0 dal lunedì al venerdì, dalle ore 8:30 alle ore 18:30;

 2) divieto di sosta con motore acceso alle seguenti categorie di veicoli:

a) autobus del trasporto pubblico, nella fase di stazionamento ai capolinea;

b) veicoli della categoria “N” durante le fasi di carico/scarico delle merci;



c) autoveicoli in attesa ai passaggi a livello;

d) autoveicoli in coda “lunga” ai semafori;

 3) divieto della combustione all’aperto del materiale vegetale di cui all’articolo 182 comma 6-bis del decreto

legislativo n. 152/2006 e della DGRV n. 122/2015 "indicazioni inerenti la combustione dei residui vegetali

agricoli e forestali in attuazione dell'art. 182 comma 6 bis del D.Lgs. 152/2006", in tutti i casi previsti da tale

articolo nelle zone presso le quali risulta superato uno o più dei valori limite del PM10 e/o il valore obiettivo

del benzo(a)pirene;

 4)      limite di 19 °C (con tolleranza di 2°C) per le temperature medie delle abitazioni e spazi ed esercizi

commerciali;

 5)      divieto di  installazione di  generatori  di  calore alimentati  a  biomassa  con una classe di prestazione

emissiva inferiore alla classe "3 stelle" (dal 09 Dicembre 2017) e di continuare ad utilizzare generatori con

una  classe  di  prestazione  emissiva  inferiore  a  "3  stelle"  (classificazione  ai  sensi  del  Decreto  Ministero

Ambiente del 07/11/2017 n. 186);

 6)      obbligo di utilizzare, nei generatori di calore a pellet di potenza termica nominale inferiore ai 35 kW,

pellet che, oltre a rispettare le condizioni previste dall’Allegato X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d)

alla parte V del decreto legislativo n. 152/2006, sia certificato conforme alla classe A1 della norma UNI EN

ISO  17225-2  da  parte  di  un  Organismo  di  certificazione  accreditato,  prevedendo  altresì  obblighi  di

conservazione della documentazione pertinente da parte dell’utilizzatore;

 7)      prevedere, ove ammesso dalle relative norme di riferimento, nelle autorizzazioni integrate ambientali,

nelle autorizzazioni uniche ambientali e nei programmi di azione di cui alla direttiva 91/676/CEE (direttiva

nitrati),  l’applicazione di  pratiche finalizzate alla  riduzione delle emissioni  prodotte dalle attività agricole,

quali la copertura delle strutture di stoccaggio di liquami, l’applicazione di corrette modalità di spandimento

dei liquami e l’interramento delle superfici di suolo oggetto dell’applicazione di fertilizzanti, ove tali pratiche

risultino tecnicamente fattibili ed economicamente sostenibili; 

Livello 1 - semaforo ARANCIO

Attivato dopo 4 giorni consecutivi di superamento misurato nella stazione di riferimento del valore di 50 microgrammi/mc della

concentrazione di PM10, sulla base della verifica effettuata (da Arpav) nelle giornate di lunedì e giovedì (giornate di controllo) sui

quattro giorni antecedenti. Le misure temporanee, da attivare entro il giorno successivo a quello di controllo (ovvero martedì e

venerdì), restano in vigore fino al giorno di controllo successivo.

 1A)       divieto di circolazione:

·       di  autoveicoli  alimentati a benzina Euro 0, Euro 1 e Euro 2 dal lunedì al venerdì e comunque in tutti i

giorni di allerta arancione, dalle ore 8:30 alle ore 18:30;

·      di  autoveicoli (commerciali e non)  alimentati a  gasolio di categoria inferiore o uguale ad "Euro 4" dal

lunedì al venerdì e comunque in tutti i giorni di allerta arancione, dalle ore 8:30 alle ore 18:30;

·      dei motoveicoli e ciclomotori Euro 0 e Euro 1 dal lunedì al venerdì e comunque in tutti i giorni di allerta

arancione, dalle ore 8:30 alle ore 18:30;

1B)        Divieto di utilizzo di  generatori di calore domestici alimentati a biomassa legnosa  (in presenza di

impianto di riscaldamento alternativo) aventi prestazioni energetiche ed emissive che non sono in grado di

rispettare i valori previsti almeno per la classe “3 stelle” in base alla classificazione ambientale introdotta dal

Decreto Ministero Ambiente del 07/11/2017 n. 186;

1C)       Divieto  assoluto,  per  qualsiasi  tipologia  (falò  rituali,  barbecue  e  fuochi  d’artificio,  scopo

intrattenimento, etc…),  di combustioni all’aperto anche relativamente alle deroghe consentite dall’art. 182,

comma 6 bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 rappresentate dai piccoli cumuli di residui vegetali

bruciati in loco, salvo specifiche deroghe rilasciate dai Comuni e collegate a manifestazioni locali;



1D)       limite di 19 °C (con tolleranza di 2°C) per le temperature medie delle abitazioni e spazi ed esercizi

commerciali;

1E)        divieto per tutti i veicoli di sostare con il motore acceso;

1F)        Divieto di spandimento dei liquami zootecnici e, in presenza di divieto regionale, divieto di rilasciare

le relative deroghe;

1G)       invito ai soggetti preposti a introdurre agevolazioni tariffarie sui servizi locali di TPL;

1H)       Potenziamento dei controlli con particolare riguardo a rispetto divieti di limitazione della circolazione

veicolare,  di  utilizzo  degli  impianti  termici  a  biomassa legnosa,  di  combustioni  all’aperto e  di  divieto di

spandimento dei liquami;

1I)        divieto di  installazione di generatori di calore alimentati a biomassa  con una classe di prestazione

emissiva inferiore alla classe "3 stelle" (dal 09 Dicembre 2017) secondo la classificazione ai sensi del Decreto

Ministero Ambiente del 07/11/2017 n. 186;

1J)         obbligo di utilizzare, nei generatori di calore a pellet di potenza termica nominale inferiore ai 35 kW,

pellet che, oltre a rispettare le condizioni previste dall’Allegato X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d)

alla parte V del decreto legislativo n. 152/2006, sia certificato conforme alla classe A1 della norma UNI EN

ISO  17225-2  da  parte  di  un  Organismo  di  certificazione  accreditato,  prevedendo  altresì  obblighi  di

conservazione della documentazione pertinente da parte dell’utilizzatore;

1K)       prevedere,  ove  ammesso  dalle  relative  norme  di  riferimento,  nelle  autorizzazioni  integrate

ambientali, nelle autorizzazioni uniche ambientali e nei programmi di azione di cui alla direttiva 91/676/CEE

(direttiva nitrati),  l’applicazione di pratiche finalizzate alla riduzione delle emissioni prodotte dalle attività

agricole,  quali la copertura delle strutture di stoccaggio di liquami,  ove tali pratiche risultino tecnicamente

fattibili ed economicamente sostenibili;

Livello 2 - semaforo ROSSO

Attivato dopo il 10° giorno  di superamento consecutivo misurato nella stazione di riferimento del valore di 50 microgrammi/mc

della concentrazione di PM10, sulla base della verifica effettuata (da Arpav) nelle giornate di lunedì e giovedì (giornate di controllo)

sui 10  giorni antecedenti. Le misure temporanee, da attivare entro il giorno successivo a quello di controllo (ovvero martedì e

venerdì), restano in vigore fino al giorno di controllo successivo.

 2A)       divieto di circolazione:

·       di autoveicoli alimentati a benzina Euro 0, Euro 1, e Euro 2 tutti i giorni di allerta rossa dalle ore 8:30 alle

ore 18:30;

·      di autoveicoli (commerciali e non) alimentati a gasolio di categoria inferiore o uguale ad "Euro 5" tutti i

giorni di allerta rossa dalle ore 8:30 alle ore 18:30;

·       dei motoveicoli e ciclomotori Euro 0 e Euro 1 tutti i giorni di allerta rossa dalle ore 8:30 alle ore 18:30;

2B)        Divieto di utilizzo di generatori di calore domestici alimentati a biomassa legnosa (in presenza di

impianto di riscaldamento alternativo) aventi prestazioni energetiche ed emissive che non sono in grado di

rispettare i valori previsti almeno per la classe “4 stelle” in base alla classificazione ambientale introdotta dal

Decreto Ministero Ambiente del 07/11/2017 n. 186;

 2C)       lavaggio strade (solo con temperature maggiori di 3° C);

 2D)       Divieto  assoluto,  per  qualsiasi  tipologia  (falò  rituali,  barbecue  e  fuochi  d’artificio,  scopo

intrattenimento, etc…),  di combustioni all’aperto anche relativamente alle deroghe consentite dall’art. 182,

comma 6 bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 rappresentate dai piccoli cumuli di residui vegetali

bruciati in loco, salvo specifiche deroghe rilasciate dai Comuni e collegate a manifestazioni locali;



2E)        limite di 19 °C (con tolleranza di 2°C) per le temperature medie delle abitazioni e spazi ed esercizi

commerciali;

2F)        divieto per tutti i veicoli di sostare con il motore acceso;

2G)       Divieto di spandimento dei liquami zootecnici e, in presenza di divieto regionale, divieto di rilasciare

le relative deroghe;

2H)       invito ai soggetti preposti a introdurre agevolazioni tariffarie sui servizi locali di TPL;

2I)          Potenziamento  dei  controlli  con  particolare  riguardo  a  rispetto  divieti  di  limitazione  della

circolazione veicolare, di utilizzo degli impianti termici a biomassa legnosa, di combustioni all’aperto e di

divieto di spandimento dei liquami;

2J)         divieto di  installazione di generatori di calore alimentati a biomassa  con una classe di prestazione

emissiva inferiore alla classe "3 stelle" (dal 09 Dicembre 2017) secondo la classificazione ai sensi del Decreto

Ministero Ambiente del 07/11/2017 n. 186;

2K)       obbligo di utilizzare, nei generatori di calore a pellet di potenza termica nominale inferiore ai 35 kW,

pellet che, oltre a rispettare le condizioni previste dall’Allegato X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d)

alla parte V del decreto legislativo n. 152/2006, sia certificato conforme alla classe A1 della norma UNI EN

ISO  17225-2  da  parte  di  un  Organismo  di  certificazione  accreditato,  prevedendo  altresì  obblighi  di

conservazione della documentazione pertinente da parte dell’utilizzatore;

2L)        prevedere,  ove  ammesso  dalle  relative  norme  di  riferimento,  nelle  autorizzazioni  integrate

ambientali, nelle autorizzazioni uniche ambientali e nei programmi di azione di cui alla direttiva 91/676/CEE

(direttiva nitrati),  l’applicazione di pratiche finalizzate alla riduzione delle emissioni prodotte dalle attività

agricole,  quali la copertura delle strutture di stoccaggio di liquami,  ove tali pratiche risultino tecnicamente

fattibili ed economicamente sostenibili;

Area del territorio comunale sottoposta al divieto di circolazioneArea del territorio comunale sottoposta al divieto di circolazioneArea del territorio comunale sottoposta al divieto di circolazioneArea del territorio comunale sottoposta al divieto di circolazione

Le disposizioni prescritte nel presente provvedimento si applicano al territorio comunale Piazza Nassiryia, e

nei tratti tratti stradali in cui risulta applicata idonea segnaletica stradale.

CONDIZIONI DI RIENTRO AL LIVELLO VERDE (NESSUNA ALLERTA)

(conformemente all'allegato A della DGRV 836 del 06 giugno 2017)

 "Il rientro da un livello di criticità qualunque esso sia (arancio o rosso) avviene se, sulla base della verifica

effettuata nelle giornate di controllo di lunedì e giovedì sui dati delle stazioni di riferimento, si realizza una

delle due seguenti condizioni:

 1) la concentrazione del giorno precedente il giorno di controllo è misurata al di sotto del valore limite di

50 microgrammi/mc e le previsioni meteorologiche e di qualità dell'aria prevedono per il giorno in corso ed

il giorno successivo condizioni favorevoli alla dispersione degli inquinanti;

2)  si  osservano  due  giorni  consecutivi di  concentrazione  misurata  al  di  sotto del  valore  limite  di  50

microgrammi/mc nei quattro giorni precedenti al giorno di controllo.

 

Il rientro al livello verde ha effetto a partire dal giorno successivo a quello di controllo".

 

 

Nota: Arpav comunica il livello raggiunto; ai Comuni spetta l'applicazione delle misure.



ESCLUSIONI  E  DEROGHEESCLUSIONI  E  DEROGHEESCLUSIONI  E  DEROGHEESCLUSIONI  E  DEROGHE

Le seguenti categorie di veicoli sono escluse dal divieto di circolazione1:

secondo quanto previsto dall'Accordo di Bacino Padano:

1.1.1.1. veicoli utilizzati per trasporto di linea e quelli con finalità di tipo pubblico o sociale (forze dell'ordine,

soccorso sanitario, pronto intervento);

2.2.2.2. veicoli per il trasporto di portatori di handicap o di persone sottoposte a terapie indispensabili ed

indifferibili;

3.3.3.3. speciali definiti dall'art. 54 lett. f), g) e n) del Codice della Strada2;

4.4.4.4. sono fatte salve le  disposizioni  comunali  vigenti  relative alle  Zone a  Traffico Limitato (ZTL)  e alle

modalità di carico-scarico delle merci;

DerogheDerogheDerogheDeroghe  alle limitazioni alla circolazione; sono altresì esclusi dal fermo della circolazione i seguenti veicoli:

1. veicoli  appartenenti  a  soggetti  pubblici  e  privati  che  svolgono  funzioni  di  pubblico  servizio  o  di

pubblica utilità, individuabili o con adeguato contrassegno o con certificazione del datore di lavoro,

che svolgono servizi manutentivi di emergenza;

2. veicoli  dei  commercianti  ambulanti  dei  mercati  settimanali  scoperti,  limitatamente  al  percorso

strettamente necessario per raggiungere il luogo di lavoro dal proprio domicilio e viceversa;

3. veicoli  degli  operatore  dei  mercati  all’ingrosso  (ortofrutticoli,  ittici,  floricoli  e  delle  carni),

limitatamente al percorso strettamente necessario per raggiungere il  proprio domicilio al termine

dell’attività lavorativa;

4. veicoli adibiti al servizio postale universale o in possesso di licenza/autorizzazione ministeriale di cui

alla direttiva 97/67/CE come modificata dalla direttiva 2002/39/CE;

5. veicoli  blindati  destinati  al  trasporto  valori,  disciplinati  dal  decreto  del  Ministero  dei  Trasporti  3

febbraio 1998, n. 332;

6. veicoli di medici e veterinari in visita urgente, muniti del contrassegno dei rispettivi ordini, operatori

sanitari ed assistenziali in servizio con certificazione del datore di lavoro;

7. veicoli utilizzati per il trasporto di persone sottoposte a terapie indispensabili ed indifferibili per la

cura di gravi malattie in grado di esibire relativa certificazione medica;

8. veicoli utilizzati dai lavoratori con turni lavorativi tali da impedire la fruizione dei mezzi di trasporto

pubblico, o con tragitti non coperti o collegati dai mezzi di trasporto pubblico;

9. veicoli  dei  sacerdoti  e  dei  ministri  del  culto  di  qualsiasi  confessione  per  le  funzioni  del  proprio

ministero;

10. veicoli con a bordo almeno tre persone;

11. veicoli delle autoscuole o di soggetti in possesso di relativa autorizzazione ministeriale utilizzati per le

esercitazioni di guida e per lo svolgimento degli esami per il conseguimento delle patenti C, CE, D, DE

ai sensi dell’art. 116 del d.lgs. 285/92;

12. veicoli dei donatori di sangue muniti di appuntamento certificato per la donazione;

13. Veicoli di trasporto di pasti confezionati per le mense;

14. veicoli  che  devono  recarsi  alla  revisione  obbligatoria  (con  documento  dell'ufficio  dei  Trasporti

terrestri o dei Centri di Revisione autorizzati) limitatamente al percorso strettamente necessario.  

SOSPENSIONE DEL PROVVEDIMENTO:SOSPENSIONE DEL PROVVEDIMENTO:SOSPENSIONE DEL PROVVEDIMENTO:SOSPENSIONE DEL PROVVEDIMENTO:

La sospensione del provvedimento di fermo della circolazione potrà essere disposta per effetto del verificarsi

di  eventi  imprevisti  ed  eccezionali  a  carattere  meteo-climatico  e  sociale  –  quali  scioperi  del  Trasporto

Pubblico Locale.

1

2



CONTROLLI E SANZIONI:CONTROLLI E SANZIONI:CONTROLLI E SANZIONI:CONTROLLI E SANZIONI:

I  controlli  sul  rispetto  delle  limitazioni  alla  circolazione  dei  veicoli  e  l'irrogazione delle  relative  sanzioni

amministrative pecuniarie, in caso di accertamento delle violazioni, sono effettuati dai soggetti che svolgono

servizi di polizia stradale.

Il  Comando  della  Polizia  Municipale  provvederà  ad  effettuare  attività  di  vigilanza  e  controllo  a  quanto

disposto dalla presente Ordinanza con modalità idonee ad assicurarne l’efficacia.

Il  presente  provvedimento  viene  reso  noto  tramite  apposizione  all’Albo  Pretorio,  e  attraverso  idonea

comunicazione a mezzo sito web.

Contro il  presente provvedimento può essere proposto ricorso al  T.A.R.  del  Veneto entro 60 giorni  o, in

alternativa, ricorso straordinario al  Presidente della Repubblica entro 120 giorni,  decorrenti dalla data di

pubblicazione dell’ordinanza all’Albo Pretorio.

Ronco all'Adige li 03/11/2021
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